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delle Operazione degli Enti Pubblici (vedi anche nota n. 16145 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali dell’8 novembre 2013).

Tutta la documentazione prescritta dalla nuova normativa è stata predisposta ed allegata in 

appendice al bilancio consuntivo 2016, e ne rappresenta parte integrante; per la 

predisposizione di tale documentazione integrativa sono state seguite le indicazioni contenute 

nella nota n. 14407 del 22 ottobre 2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

Da un’analisi del conto economico, riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1 del 

decreto 27 marzo 2013, si evincono quattro aree gestionali: 

1) Gestione caratteristica: Valore della produzione – Costo della produzione;

2) Gestione finanziaria: Proventi finanziari – Oneri finanziari;

3) Rettifiche di valore;

4) Proventi ed oneri straordinari.

La somma algebrica delle suddette quattro aree genera il “Risultato prima delle imposte” e 

l’”Avanzo economico di esercizio”, una volta imputate le imposte di competenza.

Tra i “Valori della produzione” sono state classificate le entrate contributive, le rendite 

immobiliari lorde e altre entrate di minore rilevanza non attribuibili alle successive aree 

gestionali; i “Costi della produzione” compendiano, invece, gli acquisti di materiale di consumo, 

i servizi (prestazioni istituzionali, oneri di funzionamento dell’Ente, personale, servizi e 

consulenze varie), ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni relativi all’area e oneri 

concernenti la gestione del patrimonio immobiliare. 

Seguendo pedissequamente tale schema le rendite e i costi relativi alla gestione del  

patrimonio mobiliare sono compendiati nella voce “Proventi ed oneri finanziari”.

Si ribadisce, tuttavia, come tale classificazione non sia idonea a rappresentare fedelmente la 

realtà peculiare della Cassa Nazionale del Notariato. I ricavi relativi alla gestione del patrimonio 

mobiliare, alla stregua dei ricavi relativi alla gestione del patrimonio immobiliare,  dovrebbero, 

infatti, essere classificati nella voce “Altri ricavi e proventi” (e annoverati nel valore della 

produzione). Tale correzione renderebbe lo schema in esame più idoneo a rappresentare la 

realtà della Cassa Nazionale del Notariato che, adottando un sistema tecnico di gestione della 

previdenza di tipo “misto” (ripartizione/capitalizzazione), trae le necessarie risorse per 

finanziare le prestazioni istituzionali, oltreché dalla gestione corrente, anche dalle entrate nette 

(mobiliari e immobiliari) provenienti dalla gestione delle riserve patrimoniali costituitesi nel 

tempo in virtù della capitalizzazione di surplus contributivi.  

Nel prosieguo della relazione, pertanto, oltre a commentare brevemente i risultati che si 

evincono dalla lettura dello schema si farà cenno anche al più corretto risultato che 

emergerebbe qualora la tavola in esame accogliesse le modifiche auspicate e sopra 

sintetizzate. 
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In ultimo si precisa che la categoria dei “Proventi ed oneri straordinari”, in relazione alle novità 

introdotte dal D.Lgs. 139/2015 (che ha modificato la composizione degli schemi di bilancio 

eliminando la sezione straordinaria), non è stata valorizzata e le poste di rispettiva pertinenza 

riallocate nell’ambito delle prime due gestioni (Gestione caratteristica e Gestione finanziaria); 

per la comparabilità dei valori esposti, si è provveduto alla riclassificazione in tal senso anche 

delle risultanze dell’esercizio 2015.

 

 

IL CONTO ECONOMICO 

Nell’anno 2016 il valore della produzione raggiunge i 312,460 milioni di euro, contro 297,112

milioni di euro del 2015. 

Tale gruppo comprende le entrate contributive pari a 292,911 milioni di euro, i proventi 

derivanti dal solo patrimonio immobiliare per 12,240 milioni di euro (di cui 10,180 milioni di 

euro relativi agli “affitti di immobili”) e rettifiche di costi e altri ricavi per un totale di 7,309

milioni di euro. Questi ultimi due valori sono compresi nella voce 5b) “Altri ricavi e proventi” 

iscritta per un totale di euro 19,549 milioni, costituita per 7,160 milioni di euro da proventi 

generati dalla rettifica di “Fondi rischi ed oneri” relativi all’area previdenziale e immobiliare.  

I contributi da Archivi notarili sono stati quantificati nel 2016 in 290,825 milioni di euro 

calcolati, come per il 2015, in base alle aliquote fissate dal 1° gennaio 2014 nella misura del 

42% per tutti gli atti ad esclusione di quelli di valore inferiore a 37.000 euro, la cui aliquota è 

pari al 22% (articolo 5 del DM 265/12).

Rispetto all’esercizio precedente (in cui i contributi da Archivi notarili venivano fissati in 

263,411 milioni di euro), si rileva un incremento del 10,20%, legato esclusivamente 

all’aumento effettivo dell’attività notarile (repertorio +9,56% rispetto al 2015), riscontrabile 

anche dal maggior numero di atti stipulati (+7,10 di atti stipulati rispetto al 2015). 

I proventi del comparto immobiliare fanno invece registrare una decisa riduzione del 55,72%

(passando da 27,642 milioni di euro del 2015 a 12,240 milioni di euro del 2016) riconducibile, 

essenzialmente, al consistente ridimensionamento dei ricavi straordinari dell’area, 

notevolmente incrementati nel 2015 in virtù del conferimento immobiliare perfezionato a 
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favore del Fondo Flaminia (le eccedenze registrate nel 2015 riferite all’apporto sono state pari 

a 16,700 milioni di euro).  

Nel rispetto delle considerazioni effettuate nella parte introduttiva del presente documento, il 

valore della produzione da considerare sarebbe dovuto essere più elevato e pari a 343,745

milioni di euro (per comprendere i proventi finanziari lordi pari a 31,284 milioni di euro). 

I costi della produzione, invece, ammontano a 267,039 milioni di euro e comprendono, 

prevalentemente, tutte le spese istituzionali pari a 235,890 milioni di euro (88,34 per cento del 

totale dei costi di produzione propri), le spese di funzionamento dell’Associazione, i costi per 

l’amministrazione del patrimonio immobiliare, ammortamenti e accantonamenti della gestione 

caratteristica; ove si aggiungessero, come per i ricavi, i costi della sezione finanziaria, 

quantificati in 17,325 milioni di euro, i costi di produzione raggiungerebbero 284,364 milioni di 

euro. 

Le spese istituzionali sopra richiamate includono il costo relativo alle indennità di cessazione 

che trova normalmente copertura finanziaria anche nelle rendite mobiliari compendiate però, 

come più volte accennato, al di fuori del “Valore della Produzione”.

La differenza tra valore e i costi della produzione è per l’anno 2016 positiva e pari a 45,422

milioni di euro (contro una differenza positiva di 3,157 milioni di euro rilevata a consuntivo 

2015), saldo influenzato anche dall’eccezionale decremento nel 2016 della voce 

“Accantonamento per rischi” (14,251 milioni di euro nel 2016 contro 43,218 milioni di euro del 

2015, -67,03%). 

Ancora una volta non si può non evidenziare come tale risultato sia distorto dalla mancata 

integrazione delle rendite mobiliari nette. Se comprese infatti nell’area esaminata, il saldo 

diverrebbe ancora più elevato (circa 59,381 milioni di euro nel 2016 contro 38,160 milioni del 

2015) e più consono a rappresentare il risultato della gestione previdenziale e assistenziale 

della Cassa. 
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Negli anni passati abbiamo assistito ad un’importante crescita delle prestazioni legate alla 

quiescenza del notaio, direttamente correlata a tre fenomeni coincidenti: il pensionamento 

della classe notarile entrata in esercizio negli anni ’70 (oltre 1.000 notai in seguito alla modifica 

dei posti previsti nella tabella ministeriale); la leggera anticipazione dell’età pensionabile 

generata dalla crisi economica; allungamento della vita media che è alla base del continuo 

incremento sia delle pensioni dirette rispetto a quelle indirette, nonché dell’allungamento delle 

prestazioni previdenziali nel loro complesso. 

Gli Organi della Cassa, come meglio specificato nella relazione illustrativa al bilancio consuntivo 

2016, al fine di mantenere inalterato l’equilibrio tecnico-previdenziale dell’Associazione a 

cinquanta’anni (richiesto dal legislatore nel comma 24, art. 24 D.L. 6 dicembre 2011, n. 201) e 

garantire, contestualmente, il rispetto della proporzione delle riserve fissata dal Decreto di 

privatizzazione n. 509/94, comma 4, art. 1 (modificato dall’art. 59, comma 20, Legge n. 

449/1997), hanno assunto diverse importati decisioni per sostenere i risultati della gestione, 

che sembrerebbero aver contribuito ad un “rallentamento” della crescita delle prestazioni 

istituzionali. 

Si registra infatti negli ultimi anni una riduzione importante sia degli oneri per le “prestazioni 

assistenziali” che del trend di crescita delle “prestazioni previdenziali” nel loro complesso 

(pensioni e indennità di cessazione – art. 26 del Regolamento, norma transitoria in vigore fino 

al 31/12/2017).  
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Ricordiamo inoltre che il Consiglio di Amministrazione della Cassa, in considerazione del valore 

negativo (-0,10%) della variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati, alla data del 31/12/2015 (calcolato dall’ISTAT), ha deliberato per il 2016 l’esclusione 

del meccanismo automatico della perequazione delle pensioni, nel rispetto dell’articolo 22 del 

Regolamento per l’attività di previdenza e solidarietà. 

Per l’anno 2016 il risultato prima delle imposte è di 58,413 milioni di euro. L’avanzo di gestione 

al netto delle stesse, nel 2016 pari a 3,165 milioni di euro, è di 55,248 milioni di euro. 

IL BILANCIO IN TERMINI DI CASSA 

Anche per l’esercizio 2016 è stato redatto il conto consuntivo in termini di cassa (all. 2, art. 9, 

del D.M. 27 marzo 2013). Preliminarmente occorre specificare che il sistema contabile adottato 

da questo Ente non consente la compilazione automatica e diretta di un bilancio in termini di 

cassa e pertanto, per adempiere all’obbligo normativo, è stato necessario affiancare al 

software di contabilità un nuovo pacchetto informatico che svolgesse la funzione della 

completa riclassificazione delle scritture annuali di liquidità sotto il profilo finanziario. 

Il bilancio in termini di cassa è stato redatto in coerenza con le indicazioni contenute nella nota 

n. 14407 del 22 ottobre 2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; si evidenzia che 

la predisposizione del prospetto, articolato per missioni e programmi, è stata richiesta solo in 

riferimento alle spese. 

Inoltre, in seguito alle indicazioni contenute nella nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali del 6 aprile 2016 prot. 5249 (in cui si è ravvisata la necessità di dare separata evidenza 

ad alcune operazioni contabili effettuate dalle Amministrazioni pubbliche in qualità di sostituto 

d’imposta, unitamente ad altre attività gestionali relative ad operazioni per conto terzi), al 

prospetto delle uscite in termini di cassa, già dal 2015, è stata aggiunta la Missione-Servizi per 

conto terzi e partite di giro.  
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Le spese, articolate per missioni, programmi e gruppi COFOG, sono suddivise pertanto in: 

1. Missione 25 – Politiche previdenziali, in cui sono state inserite tutte le uscite riguardanti 

i compiti istituzionali dell’Associazione, la gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare 

(investimenti compresi) e le imposte inerenti la gestione del patrimonio, alcune spese di 

funzionamento e una cospicua quota delle spese del personale, oggettivamente correlate 

alle attività istituzionali dell’Associazione. Nella Missione 25–Politiche previdenziali sono 

state ricomprese dall’esercizio corrente le uscite inerenti i movimenti interni della liquidità, 

collocate nell’'ambito della voce “Versamenti a depositi bancari” (in linea con le indicazioni 

rilevate nella nota al Bilancio consuntivo 2015 predisposta dal Ministero del Lavoro e delle 

politiche sociali, n. 13024 10.10.2016),   

2. Missione 32 – Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche, in cui 

sono state rilevate invece le spese inerenti la programmazione ed il coordinamento generale 

dell’attività dell’Ente (programma 2) e le spese inerenti lo svolgimento di attività strumentali 

a supporto dell’Ente per garantirne il funzionamento generale, come una parte delle uscite 

per la gestione del personale (quota minima rispetto al totale), uscite per affari generali ed 

economato e altro di minor entità (programma 3). 

3. Missione - Servizi per conto terzi e partite di giro, in cui sono state allocate le ritenute 

fiscali (e previdenziali) pagate in qualità di sostituto d’imposta e il riversamento dei 

contributi incassati per conto del Consiglio Nazionale del Notariato. 

Le entrate rilevate nel bilancio in termini di cassa sono quantificate nel loro complesso in 

1.370,891 milioni di euro e sono così dettagliate: 
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Tutta la contribuzione (comprese le indennità di maternità) ha generato incassi nel 2016 per 

complessivi 278,633 milioni di euro (contro 258,964 milioni di euro del 2015). 

Le “entrate extracontributive” sono relative ad affitti di immobili per 9,984 milioni di euro 

(10,108 milioni di euro nel 2015), ad interessi attivi ed altre entrate da redditi di capitale per 

un totale di 10,248 milioni di euro (contro 12,638 milioni di euro del 2015) e a rimborsi ed 

altre entrate correnti per 0,579 milioni di euro (contro 1,020 milioni di euro del 2015). Le 

“entrate in conto capitale”, che riguardano gli introiti per alienazioni immobiliari, sono 

quantificate in 0,380 milioni di euro, mentre le “entrate da riduzione di attività finanziarie” 

sono quantificate in complessive 949,484 milioni di euro; fanno parte fondamentalmente delle 

“entrate da riduzione di attività finanziarie” le entrate derivanti dall’alienazione del comparto 

mobiliare (511,585 milioni di euro ) e i “prelievi da depositi bancari” (437,596 milioni di euro);

questa ultima voce, che rappresenta i giri interni della liquidità, trova corrispondenza, e 

relativa compensazione, nella correlata voce di uscita “versamenti a depositi bancari” (iscritta 

per 421,092 milioni di euro). 

I flussi finanziari derivanti dalla vendita delle immobilizzazioni, materiali e finanziarie, e delle 

attività finanziarie non immobilizzate, sono presentati per l’entrata effettivamente incassata 

nell’esercizio pari al cd. prezzo di realizzo (cioè al valore netto contabile aumentato della 

plusvalenza o ridotto dalla minusvalenza). 

Le uscite sono state quantificate in totali 1.306,018 milioni di euro, suddivise come evidenziato 

nella seguente tabella: 
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Nell’ambito della categoria “Spese correnti”, 238,321 milioni di euro riguardano esborsi lordi 

effettuati per far fronte alle prestazioni previdenziali ed assistenziali (trasferimenti correnti alle 

famiglie) della Missione 25–Politiche previdenziali, e più precisamente: 

- 2,006 milioni di euro pensioni di invalidità (Missione 25 - Gruppo 1); 

- 156,139 milioni di euro pensioni di vecchiaia e indennità di cessazione (Missione 25 - 

Gruppo 2); 

- 76,081 milioni di euro pensioni ai superstiti (Missione 25 - Gruppo 3); 

- 2,900 milioni di euro polizza sanitaria, ind. maternità e assegni di profitto (Missione 25 - 

Gruppo 4); 

- 1,195 milioni di euro assegni integrazione e sussidi impianto studio (Missione 25 - Gruppo 

5). 

Si rilevano ulteriormente movimenti di uscita inerenti la gestione del patrimonio immobiliare e 

mobiliare, e relativa tassazione, per un totale di 19,249 milioni di euro, spese per “indirizzo 

politico” (funzionamento Organi Ente) per 1,545 milioni di euro e uscite generali di 

funzionamento non puntualmente correlate alla Missione 25 – Politiche previdenziali, per un 

totale di 1,037 milioni di euro.   

Nella Missione 25 - Politiche previdenziali sono comprese le uscite relative alle “spese in conto 

capitale”, iscritte per 0,341 milioni di euro, correlate ad acquisti di immobilizzazioni, 

immateriali e materiali, mente sono quantificate in 924,614 milioni di euro le  “spese per 

incremento di attività finanziarie”; queste ultime riguardano per 503,198 milioni di euro le 

uscite per investimenti in valori mobiliari e per 421,092 milioni di euro i “versamenti a depositi 

bancari” concernenti i giri interni di liquidità. 

 

 

 

IL RENDICONTO FINANZIARIO 

E’ allegato al bilancio consuntivo 2016 riclassificato, anche il rendiconto finanziario (di cui 

all’art. 6 del D.M. 27 marzo 2013), obbligatorio anche ai fini civilistici dal 2016.

Il rendiconto finanziario è un prospetto contabile che presenta le cause di variazione, positive o 

negative, delle disponibilità liquide avvenute in un determinato esercizio.  

Nel rendiconto finanziario i singoli flussi sono presentati distintamente in una delle seguenti 

categorie:  

A. gestione reddituale; 

B. attività di investimento; 

C. attività di finanziamento. 
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Al rendiconto finanziario (così come previsto dall’OIC 10) è stata aggiunta la categoria D) 

“Altri flussi finanziari”  in cui sono ricomprese tutte le entrate e tutte le uscite c/terzi e per 

partite di giro.  Tale esposizione è stata necessaria per garantire la raccordabilità e coerenza 

nelle risultanze tra il rendiconto finanziario e il bilancio in termini di cassa e per garantire, allo 

stesso tempo, una rappresentazione veritiera e corretta della situazione finanziaria dell’Ente.

Le categorie di flussi finanziari sono presentate nella sequenza sopra indicata.  

La “Gestione reddituale” comprende generalmente le operazioni connesse all’acquisizione, 

produzione e distribuzione di beni e alla fornitura di servizi, nonché le altre operazioni non 

ricomprese nell’attività di investimento e di finanziamento (nel caso della Cassa sono 

ricompresi nella gestione reddituale i flussi finanziari derivanti dai ricavi e costi dell’area 

istituzionale, dall’acquisizione di beni e servizi, dalla gestione economica del patrimonio e dalle 

imposte). 

L’ “Attività di investimento” comprende le operazioni di acquisto e di vendita delle 

immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non 

immobilizzate, nonché i movimenti interni delle liquidità. 

L’ “Attività di finanziamento” comprende le operazioni di ottenimento e di restituzione delle 

disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di debito.  

Il flusso finanziario della gestione reddituale può essere determinato o con il metodo indiretto 

(rettificando l’utile o la perdita d’esercizio riportato nel conto economico) o con il metodo 

diretto (evidenziando i flussi finanziari specifici).  

Al fine di favorire la puntuale analisi dei flussi finanziari (positivi e negativi) rilevati 

nell’esercizio e di facilitare la comprensione dei valori esposti nel prospetto, la Cassa, per la 

rappresentazione della gestione reddituale, ha scelto di adottare il metodo diretto.  

Dall’analisi del rendiconto finanziario si può rilevare che i flussi finanziari dell’esercizio 2016 

hanno generato, nella loro globalità, una variazione positiva della liquidità, pari a 64,873

milioni di euro: 
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Si specifica che nell’analisi effettuata sono comprese le liquidità disponibili presso le gestioni 

patrimoniali; le disponibilità liquide sono pertanto così formate: 

Il rendiconto finanziario allegato al bilancio consuntivo 2016 mostra i movimenti specifici di 

entrata e di uscita prima sintetizzati, confrontati con quelli rilevati lo scorso esercizio. 
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IL RAPPORTO SUI RISULTATI

Ulteriore allegato al bilancio consuntivo 2016 è costituito dal rapporto sui risultati redatto in 

conformità alle linee guida generali definite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

18 settembre 2012.  

Gli indicatori prescelti, richiamati anche nel bilancio di previsione 2016, espongono 

informazioni sintetiche relative ai principali obiettivi che la Cassa intende realizzare per effetto 

della gestione e l’effettivo grado di realizzazione degli stessi.

La Cassa Nazionale del Notariato si propone di conservare il proprio equilibrio economico e 

finanziario e tale obiettivo passa attraverso il rispetto di tre indicatori fondamentali; di seguito 

vengono esposti i tre indicatori con i relativi valori,  risultanti dalla gestione consuntiva 2016.

1) Patrimonio adeguato alla copertura di cinque annualità delle pensioni in 

essere:  

il patrimonio netto della Cassa, quantificato al 31 dicembre 2016 in 1.411.355.192

euro, equivale a 6,93 volte le pensioni in essere al 31 dicembre 2016 pari a 

203.667.870 euro.  

2) Saldo previdenziale (saldo Fornero: differenza tra contributi e pensioni) 

positivo: 

i contributi previdenziali accertati nel 2016 (con l’esclusione pertanto dei contributi di 

maternità) sono pari a 291.721.800 euro, contro pensioni impegnate nel 2016 per 

203.667.870, con un saldo positivo di 88.053.930 euro. 

3) Saldo gestionale positivo: 

il saldo della gestione economica 2016 risulta positivo per 55.247.606 euro. 

I fattori suesposti garantiscono il pieno raggiungimento degli obiettivi fissati in rapporto alle 

risultanze consuntive dell’esercizio 2016. 
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CONTO ECONOMICO SINTETICO D.M.27 MARZO 2013 
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CONTO ECONOMICO SINTETICO D.M.27 MARZO 2013 
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CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI DI CASSA 

ENTRATA ALLEGATO 2 

(previsto dall’art. 9)

Livello Descrizione codice economico TOTALE ENTRATE

I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 278.632.501,27
II Tributi -
III Imposte, tasse e proventi assimilati
II Contributi sociali e premi 278.632.501,27
III Contributi sociali e premi a carico del datore di lavoro e dei lavoratori 278.632.501,27
III Contributi sociali a carico delle persone non occupate
I Trasferimenti correnti -
II Trasferimenti correnti -
III Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
III Trasferimenti correnti da Famiglie
III Trasferimenti correnti da Imprese
III Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
III Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
I Entrate extratributarie 20.810.135,52
II Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 9.983.759,80
III Vendita di beni
III Vendita di servizi
III Proventi derivanti dalla gestione dei beni 9.983.759,80
II Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti -
III Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
II Interessi attivi 5.460.741,18
III Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 204.762,15
III Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio-lungo termine 3.806.803,16
III Altri interessi attivi 1.449.175,87
II Altre entrate da redditi da capitale 4.787.016,80
III Rendimenti da fondi comuni di investimento 4.766.445,20
III Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi -
III Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi
III Altre entrate da redditi da capitale 20.571,60
II Rimborsi e altre entrate correnti 578.617,74
III Indennizzi di assicurazione 8.747,00
III Rimborsi in entrata 381.483,06
III Altre entrate correnti n.a.c. 188.387,68
I Entrate in conto capitale 379.600,00
II Tributi in conto capitale -
III Altre imposte in conto capitale
II Contributi agli investimenti -
III Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche
III Contributi agli investimenti da Famiglie
III Contributi agli investimenti da Imprese
III Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private
III Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
II Trasferimenti in conto capitale -
III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche
III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Famiglie
III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Imprese
III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Istituzioni Sociali Private
III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazioneda parte dell'Unione Euroipea e del Resto del Mondo
III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche
III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di Famiglie
III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di Imprese
III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte di Istituzioni Sociali Private
III Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte dell'Unione Europea e del Resto del Mondo
III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di amministrazioni pubbliche
III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di Famiglie
III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di Imprese
III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di Istituzioni Sociali Private
III Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte dell'Unione Europea e del Resto del Mondo
III Altri trasferimenti in conto capitale da Amministrazioni pubbliche
III Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie
III Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese
III Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private
III Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
II Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 379.600,00
III Alienazione di beni materiali 379.600,00
III Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti
III Alienazione di beni immateriali
II Altre entrate in conto capitale -
III Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari -
III Altre entrate in conto capitale na.c.

–    222    –



 

177

BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2016 

CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI DI CASSA 

ENTRATA ALLEGATO 2 

(previsto dall’art. 9) 
Livello Descrizione codice economico TOTALE ENTRATE

I Entrate da riduzione di attività finanziarie 949.483.585,51
511.585.016,71

III Alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale -
III Alienazione di fondi comuni di investimento 357.547.488,41
III Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine 3.759.750,00
III Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 150.277.778,30
II Riscossione crediti di breve termine -
III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche
III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Famiglie
III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese
III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private
III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazioni Pubbliche
III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie
III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese
III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private
III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
II Riscossione crediti di medio-lungo termine -
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni pubbliche
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Imprese
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazioni pubbliche
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Imprese
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private
III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Amministrazioni Pubbliche
III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie
III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Imprese
III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni Sociali Private
III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'Unione Europea e del Resto del Mondo
II Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 437.898.568,80
III Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche
III Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 303.029,46
III Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese
III Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private
III Riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del Mondo
III Prelievo dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica
III Prelievi da depositi bancari 437.595.539,34
I Accensione prestiti -
II Emissione di titoli obbligazionari -
III Emissione di titoli obbligazionari a breve termine
III Emissione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine
II Accensione prestiti a breve termine -
III Finanziamenti a breve termine
III Anticipazioni
II Accensione mutui e altri finanziamenti medio-lungo termine -
III Accensione mutui e altri finanziamenti medio-lungo termine
III Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali
III Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'amministrazione
II Altre forme di indebitamento -
III Accensione Prestiti - Leasing finanziario
III Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione
III Accensione prestiti - Derivati
I Anticipazioni da Istituto tesoriere/cassiere -
I Entrate per conto terzi e partite di giro 121.585.171,43
II Entrate per partite di giro 121.585.171,43
III Altre ritenute 75.500.215,88
III Ritenute su redditi da lavoro dipendente 1.186.876,08
III Ritenute su redditi da lavoro autonomo 246.103,66
III Altre entrate per partite di giro 44.651.975,81
II Entrate per conto terzi -
III Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi
III Trasferimenti per conto terzi ricevuti da Amministrazioni pubbliche
III Trasferimenti per conto terzi da altri settori
III Depositi di/presso terzi
III Riscossione imposte e tributi per conto terzi
III Altre entrate per conto terzi

TOTALE GENERALE ENTRATE 1.370.890.993,73

–    223    –



USCITE classificate per missioni-programmi-COFOG
Missione-Servizi 
per conto terzi e 

partite di giro

Programma 2 Indirizzo 
politico

 Programma 3 
Servizi e affari 
generali per le 

amministrazioni 
di competenza 

Divisione 10 Protezione 
sociale

Divisione 10 
Protezione sociale

Gruppo 1 Gruppo 2 Gruppo 3 Gruppo 4 Gruppo 5 Gruppo 9 Gruppo 9

LivelloDescrizione codice economico

MALATTIA E 
INVALIDITA'

VECCHIAIA SUPERSTITI FAMIGLIA DISOCCUPAZIONE
PROTEZIONE SOCIALE 

NON ALTRIMENTI 
CLASSIFICABILE

 PROTEZIONE 
SOCIALE NON 
ALTRIMENTI 

CLASSIFICABILE 
I Spese correnti 2.005.508,83     175.387.739,37      76.081.209,59   2.900.336,08    1.194.826,45             1.544.671,51                  1.037.455,69        -                            260.151.747,52        
II Redditi da lavoro dipendente 0 3.731.524,38           0 0 0 9.911,01                          650.396,98            -                            4.391.832,37             
III Retribuzioni lorde 2.976.438,64           517.997,05            -                            3.494.435,69             
III Contributi sociali a carico dell'ente 755.085,74               9.911,01                          132.399,93            897.396,68                
II Imposte e tasse a carico dell'ente 0 12.054.191,61         0 0 0 0 -                          -                            12.054.191,61          
III Imposte, tasse a carico dell'ente 12.054.191,61         -                          12.054.191,61          
II Acquisto di beni e servizi -                        2.728.845,38           -                       -                      -                               1.425.981,50                  197.030,98            -                            4.351.857,86             
III Acquisto di beni non sanitari 38.335,46              38.335,46                  
III Acquisto di beni sanitari -                               
III Acquisto di servizi non sanitari 2.728.845,38           1.425.981,50                  158.695,52            4.313.522,40             
III Acquisto di servizi sanitari e socio assistenziali -                               
II Trasferimenti correnti 2.005.508,83      156.138.985,97       76.081.209,59   2.900.336,08    1.194.826,45             -                                    -                          -                            238.320.866,92        
III Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche -                               
III Trasferimenti correnti a Famiglie 2.005.508,83      156.138.985,97       76.081.209,59   2.900.336,08    1.194.826,45             -                            238.320.866,92        
III Trasferimenti correnti a Imprese -                               
III Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private -                               

III Trasferimenti correnti versati all'Unione Europea e al resto 
del Mondo -                               

II Interessi passivi -                        651.938,33               -                       -                      -                               -                                    -                          -                            651.938,33                

III Interessi passivi su titotlo obbligazionari a breve termine -                               

III Interessi passivi su titoli obbligazionari a medio-lungo 
termine -                               

III Interessi su finanziamenti a breve termine -                               

III Interessi su mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine -                               

III Altri interessi passivi 651.938,33               -                          651.938,33                
II Altre spese per redditi da capitale -                        -                             -                       -                      -                               -                                    -                          -                            -                               
III Utili e avanzi distribuiti in uscita -                               
III Diritti reali di godimento e servitù onerose -                               
III Altre spese per redditi da capitale n.a.c. -                               
II Rimborsi e poste correttive delle entrate -                        -                             -                       -                      -                               -                                    500,00                    -                            500,00                        

III Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori 
ruolo, convenzioni, ecc…) -                               

III Rimborsi di imposte in uscita -                               

Missione 25 Politiche Previdenziali
Missione 32 Servizi istituzionali e generali 

delle amministrazioni pubbliche

Programma 3 Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni sociali

Divisione 10 Protezione sociale

 TOTALE SPESE 
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